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La presente Mozione è stata approvata dal Consiglio comunale, a maggioranza di
voti, con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28
Consiglieri votanti: 18

Favorevoli  17: i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolamasi,  Bortolotti,  Carpentieri,  De
Lillo,  Fasano,  Forghieri,  Lenzini,  Liotti,  Maletti,  Pacchioni,  Poggi,
Rabboni, Scardozzi, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

Contrari  1: il consigliere Galli

Astenuti  3: i consiglieri Morandi, Pellacani, Santoro 

Non votanti: 7 i  consiglieri  Campana,  Chincarini,  Cugusi,  Malferrari,  Rocco,  Stella,
Trande

Risultano assenti i consiglieri  Bussetti, Di Padova, Fantoni, Montanini, Morini.

““    PREMESSO CHE

Lo  Stadio  Alberto  Braglia,  di  proprietà  comunale,  è  non  solo  l’impianto  sportivo  più
importante della città, ma rappresenta anche un rilevantissimo bene pubblico da preservare
sotto l’aspetto della funzionalità e del valore patrimoniale.

La modalità complessiva di gestione dello Stadio Braglia è stata approvata e aggiornata,
senza voti contrari, dal Consiglio Comunale il 19 marzo 2015 con delibera n° 21 intitolata
"Convenzione  per  la  gestione  dello  stadio  comunale  Alberto  Braglia  al  Modena  Fc  -
modificazioni e prolungamento durata"

Il  Consiglio  Comunale,  prendendo  atto  della  situazione  gestionale  del  Modena  Fc,  ha
approvato all’unanimità, nella seduta dell’8 giugno 2017, una mozione intitolata: “Tutela
dello Stadio Braglia come bene pubblico e rispetto dei patti  convenzionali  da parte del
gestore Modena FC nei confronti del Comune di Modena e dei cittadini che frequentano e
utilizzano l’immobile pubblico” nel cui dispositivo si impegnava il Sindaco e la Giunta a “a
revocare  al  Modena Fc  la  convenzione  per  la  gestione  dello  Stadio  Comunale  Alberto
Braglia”.

PRESO ATTO CHE
con  nota  del  1  agosto  2017,  l'Istituto  per  il  Credito  Sportivo,  vista  la  persistente
inadempienza del Modena Football Club Spa, ha dichiarato la società mutuataria decaduta
dal beneficio del termine e ha intimato al Comune di Modena, quale garante del mutuo con
fideiussione, di effettuare con valuta 27 settembre 2017 il pagamento dell'intera esposizione
debitoria.

la Giunta, recependo l’indirizzo votato dal Consiglio Comunale, ha approvato   nella seduta
del  3  agosto  2017  la  delibera  “REVOCA  DELLA  CONCESSIONE  AL  MODENA
FOOTBALL CLUB DELLO STADIO BRAGLIA – INDIRIZZI” e  che,  a seguito della
delibera, i dirigenti competenti hanno subito iniziato ad adottare atti e azioni per rendere
operativa la revoca della concessione.   
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RICORDATO CHE
i settori preposti dell’Amministrazione comunale hanno sempre notificato correttamente, in
forma scritta  e  ufficiale,  al  Modena Fc le  inadempienze gestionali  sullo  Stadio  Braglia
pretendendo il rispetto dei patti convenzionali;

a  tutela  del  bene  pubblico,  nel  mese  di  agosto,  il  Comune  ha  intrapreso  lavori  di
manutenzione straordinaria per la riqualificazione del manto erboso e di adeguamento delle
strutture;

nell’ambito della procedura di revoca della concessione, come atto dovuto, su richiesta del
Modena Fc, il 22 agosto 2017 si è svolto un sopralluogo tecnico in contraddittorio presso lo
stadio  Braglia  per  verificare  e  verbalizzare  lo  stato  di  fatto  dell’impianto  sportivo  e
formalizzare le inadempienze gestionali.  

RICHIAMATI
i contenuti della delibera odierna sulla variazione di bilancio inerenti al mutuo dello Stadio
Braglia e agli obblighi del Comune di Modena nei confronti di ICS in qualità di fideiussore.

AUSPICATO
un  cambio  di  proprietà  nel  Modena  Fc  che  possa  garantire  un  futuro  nel  calcio
professionistico alla squadra rappresentativa della città, patrimonio sportivo con oltre 105
anni di storia. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
A concludere, nei tempi e secondo la procedura amministrativa prevista, la revoca della
convenzione  di  gestione  dello  Stadio  Braglia  nei  confronti  del  Modena  Fc  e,
contestualmente, a mettere in campo il miglior scenario gestionale possibile per la tutela del
bene pubblico.

A disporre in tempi brevi,  così come già previsto dall’Ente comunale,  il  recupero delle
pendenze nei confronti del Modena Fc a seguito delle fideiussioni bancarie escusse e degli
altri tributi non saldati. 

A dare mandato agli  uffici  preposti di  verificare l’esistenza degli  estremi legali per una
richiesta danni nei confronti del Modena Fc per le inadempienze gestionali riscontrate sullo
Stadio.     ””
  


